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Iniziativa di 
doppiatori 

per una nuova 

dignità 

professionale 
Conferenza stampa, lori a 

Roma, nella sede dell'ARCI, 
per annunciare la costituzione 
della Nuova Cooperativa Dop
piaggio. M « novità » sta nel 
fatto che si t rat ta di una 
vera, e non di una /«.<'«, 
cooperativa, aderente al'a Le
ga nazionale, e che rifiuta, 
anzi contrasta, l'avvilimento 
professionale del doppiatore. 
« I doppiatori sono autentici i 
attori — è stato detto Ieri 
E come tali tlevono '.-ssere 
utilizzati. Quello del dcpping-
zio può essere, .casi come Av
viene in altri paesi, un lavoro 
collaterale, ma non l'unico 
di un nttore ». 

La Nuova Cooperativa si 
propone, quindi, di portare a-
vanti anche altre attività, di 
produzione sia clnematosrafi-
ca sia teatrale, nelle quali 
promuoverà il massimo Im
pietro dei suoi soci e aderen
ti. Questo spiega la parteci
pazione allu cooperativa an
che di alcuni registi. 

Nel corso dell'incontro con 
1 giornalisti, sono emerse ac
c ise alle varie società di dop
piaggio, la cui funzione, han
no sastenuto alcuni membri 
del nuovo sodalizio, è solo 
quella di agenzie di colloca
mento. 

I membri della Nuova Coo
perativa intendono, quindi, co
minciare una azione per la 
democratizzazione del setto
re e si augurano che la loro 
iniziativa venga seguita da al
tri attori, fino alla formazio
ne di più cooperative riunite. 
possibilmente, in consorzio. 
Fa ben sperare, a questo pro
posito. 11 fatto che qualche 
eccezione già si riscontri in 
un panorama così negativo. 

La NCD — che conta per 
ora diciotto aderenti tra cui 
Elsa Albani. Ferruccio De Ce
rosa, Clara Bindi, Giorgio 
Bontempi, Germana Carnici
na, Maria Fiore. Marco Gu
glielmi. Marisa Mantovani. 
Adalberto Maria Merli. Mi-
Iena Vukotic. Giuseppe Fer
rara e Marco Leto, il quale 
ne è il presidente — vuole 
anche favorire, praticando 

prezzi assai . bassi. In diffu
sione di film di impegno cul
turale. sia italiani sia stra
nieri. che rimarrebbero, al
trimenti. esclusi dal mercato. 
Non a caso ia prima opera 
che inaugura l'attività della 
cooperativa è Ragazzi di fuo
co. dell'ungherese Imre Gyon-
gyossy 

m. ac. 

V i z i privati pubbliche v i r tù a Cannes 

Dal nostro inviato 
CANNES. 18 

L'Italia ha fatto il suo in
gresso al festival di Cannes 
con Vizi privati pubbliche vir
tù, un film dell'ungherese Mi-
klos Jancsò scritto con Gio
vanna Gagliardo e girato in 
Jugoslavia precisamente in 
un castello croato con parco 
e cortile, ch'era stato di un 
nobiluomo della corte di Ro
dolfo d'Asburgo. 

Come s'è visto ieri con l'o
pera parlata in tedesco e am
bientata in Italia del france-
sissimo Rohmer (Il quale, dal 
canto suo. ha ancor più sba
lordito i suoi connazionali non 
mettendo piede nell'atmosfera 
mondana della rassegna) 
questo è un festival che un 
tempo si sarebbe detto co
smopolita, e nel quale è or
mai difficile riconoscere quel 
caratteri nazionali, che ieri 
costituivano la gloria degli 
stessi registi. Cosi L'impero 
dei sensi di Oshima è s ta to 
prodotto da un francese e 
non c'è per ora speranza che 
sia mostrato nemmeno in 
Giappone. Cosi in quest'ulti
mo Jancsò, il cineasta dal 
nudi castissimi in aeree ar
chitetture, c'è tanto sesso con 
tanti att i erotici d'ogni ge
nere. c'è perfino Teresa Ann 
Savoy. l'inglesina di Le farò 
da padre e di Salon Kitty. 
con tanto di attributi maschi-

le prime 

li. La baronessina Maria Vet-
sera. che ha fatto piangere 
al cinema sotto le spoglie di 
Danielle Darrieux e di Ca
therine Deneuve. vista dun
que come un ermafrodito! 

Tut to ciò ridimensiona, be
ninteso. la tragedia di Ma-
yerling. su cui sono state 
scritte biblioteche intere, col 
risultato che la verità sulla 
fine di Rodolfo e di Maria 
non l'abbiamo saputa mai. 
Jancsò ricorda che perfino il 
giovane Mussolini ci scrisse 
sopra un romanzo, sanguino
lento come il film erotico 
giapponese perchè la giovi
netta evirava l'arciduca e co
stui l'uccideva, prima di spa
rarsi a sua volta. « Oltre ad 
essere un cattivo politico, fu 
anche un pessimo romanzie
re ». 

Jancsò dice ancora (nel li
bretto di Einaudi con la sce
neggiatura del film): «Se 
Umberto I muore, ucciso da 
Bresci è un fatto storico in
contestabile. Tut t i hanno vi
sto. Ma quando leggo che 
Bresci si è suicidato in prigio 
ne, comincio ad aveie dei 
dubbi sulla verità di quel sui
cidio ». Quindi ogni congettu
ra è possibile, e il regista 
ungherese è di quelli, lo rico
nosce lui stesso, che preferi
scono « giocare più con le 
congetture storiche che con la 

diretta: la sfuma ironicamen
te con lo strascico fiabesco 
della giovane vendicatrice e 
col controcanto di una nenia 
infantile inglese. Poi • alla 
profanazione, fa succedere 
un'estenuante, penetrante e 
appassionata sequenza di gio
chi d'amore, dove anche l'er
mafrodito rientra per così di
re nella normalità lirica del 
libero sentimento, che si mol
tiplica all'infinito e in tutte le 
pose, senza i veli dell'ipocri
sia, quale protesta contro la 
morte. 

La risposta del 
padre-potere 

La quale arriva inevitabi
le, quando il padre-potere. 
messo alle strette dallo scan
dalo che si dilata, non può 
che fermarlo sopprimendo gli 
autori. E qui sopravviene an
che la versione jancsiana del
la soluzione finale, la più vi
cina. in fondo, all'Intuizione 
popolare, e che nel testo sce
neggiato reca il titolo sarca
stico: a Anche il regime ha 
una fantasia ». Il regime uc
cide cinque persone, ma fa 
sparire tre cadaveri e ne con. 
serva, imbalsamandoli con 
cura, quelli del principe ere
ditario e della ragazza, ma-

storia ». Ciò al fine di spie- , n i p o i ando la loro morte come 
gare la morte congiunta dei > n e a v e v a manipolato la vita. 
due amanti nel castello di | S ì amavano, ma non potevano 
Mayerling, oltre che con le i coronare col matrimonio il Io-
risorse del freudismo e del i r o s 0 2no; lui era già sposato, 

Teatro 

L a u d o m i a 

Franco Mole propone alla 
Ringhiera questo suo nuovo 
spettacolo, che vuol contri
buire a quel compendio di 

"un'attività ormai decennale. 
già avviato dall'inizio della 
stagione, attraverso una ras 
segna di testi e di temi, nel
la piccolo sala trasteverina. 

Laudomia è una donna di 
tormentata esperienza, ma 
che non ha rinunciato alla 
ricerca di un contatto con il 
prossimo. Ermene e Omega 
sono invece due misantropi, 
che agli slanci di Laudomia. 
divenuta loro vicina di casa. 
frapponeono impacci e mano
vre elusive di vario genere. 
rifiutando addirittura la pro
pria identità, mascherandosi 
da <f altri *>• decisi solo a man
tenere una reciproca, torbida 
solidarietà, che l 'antneonis'a 
tenta d: siìezzare: e alla f: 
ne. sembra, con successo 

Marina Zanchi. Luisella Mat-
tei. oltre che della presenza 
muta citata prima, è in evi
denza su quello maschile (Li
vio Galassi e Angelo Guidi af
fiancano Franco Mole). Alla 
« prima ». esito assai cordiale. 

a 9 - sa. 

Comincia oggi 

i l festival del 

clavicembalo 

marxismo ancora una volta 
applicate a un apologo su'le 
forme del potere e della con
testazione, anche col ribalta
mento della morbosità crona
chistica, che fu di quei tem
pi. in morbosità sessuale. 
esplosa nell'oggi, cosi da per-

i venire, per questa via. non 
I meno stravolta di quella sen

timentale ma forse più legit
tima. a interessare le platee. 
come fu sempre destino cine-

i matografico di quell'avveni-
1 mento. 
| Se la verità ha da essere 
! nuda, come vuole il popolo 

ma soprat tut to il pubblico. 
Jancsò li accontenta alla let
tera spogliando i suoi prota
gonisti e facendoli contestare 
a base appunto di nudismo e 
con l'aiuto dei loro organi 
più privati. Il senso del titolo 
e che ì cosiddetti « vizi pri
vati J>. sui quali il tacere era 
bello ma soprattut to era uti
le. sono qui esibiti, come in 
un balletto di controinforma 
zione e controcultura in for
ma di opposizione e spregio 
a quelle « pubbliche -virtù » 
sulle quali, proclamandole 
con trombe, uniformi e val
zer, il potere si ergeva, pa
ternalistico e oppressivo. 

L'Assoc:az:one musicale ro
mana. nell'ambito delle sue 
manifestaz:oni artlstieo-cuìtu-
rali. dà il via ostri all 'VIII F*>- i 
stivai internazionale di davi- i 
c e m b r o , che si chiuderà il 26 j 
maggio. j 

Contemporaneamente, ors.i • 
n'77.1 due senv.nir. II primo, j 

| sulla musica clavicembalistica I 
| francese, condotto di', musi- j 
j c?.o*o Kenneth Gi'.Jvrt. h.. • 
» oer sede :'. Centro cultu-.i';- ! 

Non diremmo che il breve j f ranche in R#nw ed è limita | 
I to a trenta partecipimi atti- • 
| vi che devono prepara>*• a1-
i meno due comr>>;:/.oni. oo^-
j b. 'mente de. seguenti autor; : 
. D'Anelebert Ciérambauit. De 
. Chambonn.ères. Marrh.^nd e 
| Rameau. 

(no: continuiamo a preferire J I! secondo seminano, in 
il Mole di Evansto. rigoroso ) forma d: «master c:«ss">. si ) masturbazione, cui infatti la 
ma limpido). L'allestimento ttene presso il Rntish Council. j nutrice di Rodolfo dà cordial-
di Laudomia (regista Io stesso i Nize1. Rozers e Co'.-.n Ti'.ney | niente una mano. Ecco i g:o 
Mole, scena e costumi di Ins t ra t teranno prcb>m, voci': , j v a n > e r e d ' ; dell'aristocrazia 
Cantelli) ha tuttavia un suo interpretativi e di aceompa mitteleuropea invitati nel 

dramma aesuinza molto a 
quanto s-ip-'iMmo dell'autore. 
del suo versante più «speri
menta le^ e aggressivo (al
meno nelle intenzioni) dal 
punto di vista del ' .inguazzo 

; Una ribellione 
j « dall'interno » 
! Ecco dunque Rodolfo. Ma 
I ria e ì loro amici beffarsi 
j dei t i ranno Francesco G ti 
[ seppe, presente soltanto m ef-
J fize. con 'a provoca/ione 
I « dall 'interno » spinta ag.i u! 

timi eccessi. Ecco il figlio 
j delfino aggirarsi nudo come 

un verme tra cerimoniali e 
I divise della corte :n vacanza 
• del padre-imperatore: e una 
• rivolta che assomiglia a una 

interesse, articolato com'è fra 
« inserti * di opere precedenti 
fll giudizio del dente. Le ar
monie, Molte voci intorno ad 
Oreste. Il maschio educato). 
che, oltre a testimoniare la 
coerenza di un impegno, of
frono il terreno a una rag
guardevole fioritura di im
magini teatrali, quasi com
mento e contrappunto alla 
azione principale. 

Lo sforzo di stilizzazione è 
qui notevole, sul piano voca
le, su quello gestuale, e spe
cialmente nell'uso raffinato 
delle luci Si osservi ad esem
pio come il racconto del tu
multuoso "68 si traduca nel
la suggestiva pantomima di 
una graziostssima ballerinet-
ta (Elisabetta Giovannini). 
Gli attori , poi. si prodigano 
con generosità nel loro com
pito. Ma il lato femminile. 
composto di Rita Forzano. 

• enamento relativi alla mus \ 
ca cantata del "600. con p a r i - J 
colare riferimento a Monte- j 
verdi. Caccin: e Carissimi. ; 
commentando e discutendo '.e j 
esecuzioni dei partecipanti. : j 
quali intervenzono abbinati 
(cantante e clavicembalista». 
con un piccolo repertorio. 

Il festival si svolge anche | questo 

parco, storditi con musica e 
droga, trascinati in una pol
ka sfrenata dai comp essi fol
cloristici e da una servetta 

e il catto'icissimo impero au
stroungarico non poteva ac
consentire al divorzio. Quin
di, per rispetto della ragion 
di Stato hanno scelto la 
« morte immortale >' di comu
ne accordo, runa facendosi 
uccidere, e l'altro suicidan
dosi. 

La rivolta dunque è privata 
e la repressione è pubblica. 
come lo strutturalista unghe
rese Peter Jozsa. uno studio
so di Jancsò. intitola il breve 
ma denso saggio che introdu
ce il volumetto citato. Però 
non sempre la descrizione 
obiettiva dei simboli e delle 
allegorie di un film trova poi 
sullo schermo l'unica confer
ma valida, che è quella di 
una progressione drammati
ca e stilistica autonoma e 
coerente. Vizi privati pubbli
che virtù non ci sembra, no-

! nostante II suo splendore fi-
! gurativo. una delle opere più 

felici del grande regista, che 
per spezzare il giro chiuso del 

! piano sequenza per cui è di-
' ventato quello che è {Elettra 
j amore mio ne aveva undici, e 
I costituivano l'intero film), per 
I uscire da quella che ha nte-
' nuto una prigione, è al con-
I trarlo caduto, nonostante i 
i 343 « tagli » che per lui sono 
• una nuova tecnica, in un ap-
I piattimento retorico ben più 

clamoroso. E dunque, invece 
di dar corpo alle molte idee 
che fermentano, egli le co
stringe acrobaticamente su un 
=o!o filo teso: quello di un 
erotismo' programmato per 
rasiionl che forse non lo sono. 
ma che nel contesto risultano 
commerciali. 

Oggi il film è stato accol 
to più da contrasti che da 
consensi, anche se poi l'auto
re si è abbondantemente ri
fatto nella conferenza-stam
pa; ma. ripetiamo, si può 
spiegare benissimo una cosa 
anche quando essa esiste in 
misura a<v=ai infer.ore ai pro
positi. Comunque noi credia
mo. vane censure permetten
do. ai successo d: Vizi pn-
lalt pubbliche virtù e anzi lo 
auspichiamo, perchè non e 

Al San Ferdinando 

Incontro a Napoli 
dei critici e degli 
operatori teatrali 
Un .dibatt i to sulla politica culturale, sulle 
strutture e sulla produzione ha concluso | 
ventotto giorni di spettacoli che hanno v i 
sto impegnati dieci gruppi sperimentali 

Un balletto di nudi per 
la tragedia di Mayerling 

Pur nel suo splendore f igurat ivo, il provocatorio f i lm italiano di 
Miklós Jancsò non è fra le opere più felici del regista, ma avrà 
probabi lmente il successo di pubbl ico che è mancato ai precedenti 

Nostro servizio 
NAPOLI, 18 

Con la presentazione del vo
lume Teatro e decentramento 
a Napoli, s tampato a cura del
la Cooperativa Editrice Eco
nomia e Commercio, e con
tenente tutti gli atti del con
vegno sul decentramento che 
si tenne lo scorso dicembre a 
iniziativa dell'assessorato al 
Turismo e Spettacolo de! Co- j 
mune napoletano, e con una ; 
mat t inata di dibattito-incon l 
tro con critici ed operatori I 
teatrali, si è conclusa la 
« Rassegna Incontro Situazio
ne '76 » del San Ferdinando. 
Due giornate dedicate, quin ! 
di, a momenti di riflessione | 
dopo ventotto giorni di ire-
netica attività, che hanno vi- j 
sto Impegnati sul famoso pai- | 
coscenico ben dieci gruppi di i 
sperimentazione partenopei. ' 

Il primo momento, quello 
della presentazione del volu
me sul decentramento, è sta
to segnato dalla partecipazio
ne degli assessori al Comune 
e alla Regione, Antinolfi e 
De Feo, di esponenti politici 
cittadini, come il vicesindaco 
Carpino, il capogruppo del PCI 
al Comune. Impegno, del 
PDUP Vasquez, della DC For
te, del presidente dell'Azien
da Soggiorno, Del Piero, di 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria. dell'ETI, del-
l'AGIS, dell'ARCI, della Lega 
delle Cooperative (che ha or
ganizzato la rassegna ETI-
San Ferdinando), dell'EPT. 
Tante presenze sono servite 
a riaffermare la volontà co
mune di portare avanti "urla 
politica di sempre maggior 
qualificazione della produzio
ne teatrale napoletana, repe 
rendo gli spazi liberi e « tea
trabili » nelia cit tà per de
stinarli a operazioni cultural
mente qualificate. 

Ribadendo inoltre il rifiuto 
di qualsiasi politica di tipo 
assistenziale e di interventi 
« a pioggia » da parte degli 
Enti locali, è s tato riafferma
to, nel corso della tavola ro
tonda, come sia valida invece 
una linea precisa di program
mazione culturale, elaborata 
con l'apporto di tutti gli ope
ratori del settore e delle for
ze democratiche cittadine. 

E' stata, quindi, questa 
« Rassegna Incontro Situazio
ne '76 ». un avvenimento im
portante. per le indicazioni 
che ne sono scaturite e per la 
dimostrata capacità di aprirsi 
ai problemi di politica cultu
rale che investono la città di 
Napoli. Certamente non sono 
mancate deficienze organizza
tive. e forse, come si è sotto
lineato nella matt inata di di
battito. sono state carenti pro
prio l'analisi e la riflessione, 
tanto da parte dei gruppi par
tecipanti, quanto da parte del 
pubblico (che ha avuto a di
sposizione tempi e luoghi a-
datt l alla discussione) il qua
le numerosissimo ha assisti
to a tutti gli spettacoli. Si è 
giunti cosi a ipotizzare una 
seconda fase, solo di studio 
però, cui saranno dedicate due 
giornate prossimamente (il 
26 e il 27 maggio, a quanto 
pare). Un breve «seminano» , 
dunque, riunirà i gruppi tea
trali. i critici, gli studiosi, e 
quanti si sono interessati nel
le settimane scorse ai proble
mi della sperimentazione tea
trale e del suo rapporto con 
il tessuto cittadino. 

Le formazioni che hanno 
partecipato alla rassegna, si 
è detto, sono state dieci : Spa
zio Libero, con Turandot sulla 
via di Pompei. Play studio. 
con Sud - Storie, canti e ri
tuali di migrazione. Libera 
Scena Ensemble, con Padro
ne e sotto. Chille de la Ba-
lanza. con Fattcanno. Centro 
Teatro Sud. con Quanto co
sta il ferro''. Teatro Contro. 
con Campania Felix. Centro 
Sperimentale di Arte Popola
re. con Romeo e Giulietta. or> 
vero l'impossibilità di esser 
aentih. Teatro Instabile, con 
E' arrivato il grande circo di 
Mr. Sni'th. Teatro Oggetto. 
con Imago, dai casi cimici di j 
Freud, Teatro dei Mutamen- ! 
ti. con L'eccezione e la regola. \ 
A questo quadro vanno ae- j 
giunti eli interventi di ani- i 
maz.one sul territorio a cura ' 
del Centro-bambini Vomere. : 
di Riccardo Dalisi. del gruppo | 
dell'Alfa Sud di Pomieliano I 
d'Arco, e una giornata dedi- • 
cata a', a Cinema popolare t 
italiano » desìi anni '50: o- • 

1 

maggio a Roberto Amoroso. 
a cura di Mario Franco. 

Un programma intenso e 
ricco di spunti, a volte anche 
polemici, come si vede, che 
ha ben delineato, da un can
to, le capacità dei gruDp: di 
sperimentazione napoletani, 
giunti oggi a una loro matu
ri tà organizzativa. dalVal-
tro l'innegabile interesse di 
pubblico per questo teatro 
non certo « gastronomico ». 
Elemento qualificante di que
sta iniziativa è stata l'imposi
zione di un prezzo assai bas
so — il biglietto d'ingresso 
costava appena duecento li
re — che ha permesso innan
zitutto a molti giovani di as
sistere a tutti gli spettacoli. 
anzi talora di tornarvi per 
meglio approfondire le varie 
proposte teatrali ; e in molti 
casi ha consentito a interi nu
clei familiari, generalmente 
emarginati dalla politica dei 
prezzi praticata nelle sale 
italiane, di avvicinarsi al fat
to teatrale. Sì è nel contem
po messa in evidenza la ne
cessità. che tante di queste 
formazioni hanno, di misurar
si con spazi ben più ampi del
le «cant ine» dove abitua! 
mente, e per tradizione, sono 
relegate. 

Giul io Baffi 

piccante, liberarsi a loro voi- nemmeno giusto che un film 
ta dei vestiti per una mara 
tona di danza, che e insieme 
un massacro «dal ounto di vi
sta di classe) e u..a gioia di 

come Elettra sia s tato ì anno 
scorso, proprio a Cannes, elo
giato da tutta la s tampa e 
perfino raccomandato per la 

quest 'anno nella Basilica d; ; episodio, che - n é s t rut tura 
Santa Cecilia in Trastevere. ! to coT.e un unico piano se 
Oltre a! concerto di noertura 
di Rogers e Tilney. dedicato 
alla musica vocale italiana e 
ad Haendel. il programma e 
lenca: un concerto di Fadim, 
dedicato a Couperm e Bach, e 
altri due concerti con orche
stra. dedicati a J. S. Bach e a 
C.P.E. Bach. Esecutori: An
na Berta Conti. Margherita 
Gallini. Anna Maria Peroa-
felli. Mario Ancillotti e il Duo 
clavicembalistico Extermann-
Gallet. 

trasgressione (dal punto di i Scala, e sia poi uscito, a Mi 
vista della gioventù). Ma in I lano e a Roma, in piccolissi-
questo lungo e fondamentale i mi locali, con la conseguenza 

che il grande pubblico lo ha 
ignorato. Oggi che in Italia. 
da pochi giorni, sì conosce e 
si apprezza Jancsò anche co
me regista teatrale del suo 
cinematografico Salmo rosso. 
perchè non rovesciare il suo 
ultimo titolo, e fare delle sue 
virtù private il nostro pubbli
co vizio? 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Lajos Baia-
sowitz. Pamela Villoresi e 
Franco Branctaroli in una 
scena di Vizi privati pubbli
che virtù. 

quenza, bensì con tagli di 
montaggio, già s. avverte c'r.c 
le ambivalenze non coesisto 
no con la n a u r a i e / z a e la 
fluidità di sempre e che iror> 
pe cose in una soia non pos 
sono essere dette neppure da 
Jancsò. Ma qual è il motivo 
dell'ermafrodito? Lo si capi
sce più avanti, quando alla i 
romantica creatura è affida
to il compito di sodomizzare 
un generale, latore degli or
dini imperiali e. in passato, 
istruttore del delfino. 

Jancsò rifiuta la brutalità 

Il pretore dà 
ragione al regista 

Tinto Brass 
II pretore di Roma, dottor 

Giovanni Giacobbe, ha accol
to il ricorso di T.nto Brass 
contro le « turbative » messe 
in a t to dal produttore Sbari-
g.'a per impedire, all 'autore 
del film, l'uso personale del
la copia Integrale di Salon 
Kitty. 

Accogliendo le ragion! ad
dotte dal legale del regista. 
il pretore ha riconosciuto che 
« uso personale » non signifi
ca uso solitario o individuale. 
bensì proiezone ad amici, cri
tici, giornalisti, operatori cul
turali, prima e dopo il visto 
di censura, della copia ime 
graie del film. 

n giudice ha quindi ordi
nato al produttore di cessare 
ogni at to diretto a impedire, 
o comunque a turbare. Fuso, 
da parte di Tinto Brass, del
la copia del film In suo pea-
sesao. 

ì La RAI-TV 
V 

continua 
a sabotare 
l'Orchestra 
di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

La disastrosa condizione in 
cui la direzione della Radio
televisione tiene l'Orchestra e 
il Coro di Milano ha provo
cato un nuovo clamoroso in
cidente. La stessa Orchestra 
e il* Consiglio di azienda 
espongono i fatti nel seguen
te comunicato: 

« A quattro giorni dal pe
nultimo concerto della stagio 
ne pubblica, per il quale è 
prevista la messa in onda 
dal vivo, il maestro direttore 
ha trovato alla prima l'Orche
stra mancante di ben diciot
to dei professori aggiunti pre
visti dalle parti ture in pro
gramma. E ciò sebbene la pro
grammazione risalga a molti 
mesi fa e che da almeno 
quindici giorni fossero stati 
contattati i professori aggiun
ti necessari. I quali, pur es
sendo presenti, non hanno 
potuto suonare perché dalla 
direzione romana non erano 
ancora stati compiuti l ne
cessari adempimenti burocra
tici. 

«Di fronte a questa situa
zione. il direttore ha ritenuto 
impossibile iniziare la prova 
ed è casi andata persa l'in
tera giornata. Questo episo
dio si aggiunge a una lunga 
serie di Inadempienze da par
te dell'azienda, a cominciare 
dalla mancanza del direttore 
stabile e da! mai completato 
organico dell'Orchestra e del 
Coro. Prove tut te dello stato 
di disagio in cui lavorano i 
complessi musicali milanesi 
della RAI. con quale pregiu
dizio per le esigenze della pro
duzione artistica è facile im
maginare. 

« Questa situazione ripropo
ne gì: inquietanti interrogati
vi. già altre volte e da p.ù 
parti sollevati, sulle inten
zioni che la RAI nutre in me 
n t c al futuro de: suo: com
plessi musical; I lavoratori 
e i! Consizl-o di agenda , nel 
comunicare all'op mone pub
blica le conseguenze d: questi 
conduz.o.ne — inziu?tif:~ab. 
le anche sotto il profi'o ee 
stionale — riaffermano la vo 
lontà di contrapporsi ad ozn: 
velleità di rtdimensionamen 
to o di smobil i ta tone che :n 
alcxmi settori della az.enda 
dovessero :rresponsab:'.mente 
trovare alimento r. 

I fatti esposti dai lavora
tori dei'a RAI-TV sono l'en
nesima riprova di una situa
zione p.ù volte rienunr.a'a. 
non solo a parole, n n anche 
ron lotte e sciooeri Come af
ferma il comunicato l'Orche
stra è da anni senza direttore 
stabile e. assieme al Coro. 
senza organici completi. C.ò 
provoca una continua deca
denza dell'organismo, eviden
te nei concerti pubblici e n»l-
la prozrammazione fatta al a 
carlona, senza idee. sen?a una 
linea culturale. 

Ciò conferma :'. sospetto. 
ribadito an rhe da: lavoratori. 
che la RAT-TV min. at tra 
verso una politica di abb^n 
dono e di scrediram?mo de! 
centro milanese al'a sua ch'u
sura I 'avorator'. 5- dch'a ' -a 
no pronti a 'ot tare c o n f o ta*; 
prozetti. Ma '.' orob'ema ri-
?uarda tu t ' a Mi'^no che ha. 
nell'Orchestra e nei Coro de! 
la RAT-TV. gli unici grandi 
complessi sinfonici cui s'è af
fidata una Tunzione di pri-
m'ordine nella attività musi
cale della città. Sarebbe gra- j 
vissimo non rendersene conto. 

r. t. | 

Mostre a Roma 

Il calore 
misterioso 

di Aldo 
Turchiaro 

Aldo Turchiaro • Gallarla 
Tonlnelll, piazza di Spa
gna 86; fino al 22 mag
gio. 

Più volte, alla ricerca di una 
definizione dell'esperienza ar
tistica di Aldo Turchiaro. si 
è fatto appella a due termi
ni decisamente di valenza op
posta: da un lato la natu
ra, affettuosamente rievocata, 
dall 'altro la tecnologia, visi
tata. quest'ultima, in chiave 
di ineluttabile presenza. Nel
l'incontro - scontro di questi 
due motivi c'è s tato chi ha 
voluto vedere una sorta di 
aspirazione ad una possibile 
convivenza pacifica degli stes
si. Altri, invece, e forse con 
maggiore verosimiglianza, 
hanno cercato d: cogliere e di 
decifrare le molte ambiguità 
e i sottili tormenti scaturiti 
appunto da un'esperienza di 
questo tipo. 

Sempre nel solco delle due 
direzioni di sopra accennate. 
varrà la pena di ricordare 
alcune opere degli inizi de
gli anni '70: quadri dalla su
perficie levigata di colore e 
di luce, all 'interno della qua
le animali meccanici sembra
vano come impossessarsi di 
una natura resecai a ai mini
mi termini. Non alieno anche 
da una simbo'ogia di morte 
e di violenza U'« Elicottero da 
trasporto » o « L'osservatorio 
nascosto», entrambi del '71). 
Turchiaro veniva allora ri
cercando una corretta struttu
razione delle sue immagini. 
scavando dunque nel segno 
di uno spazio puntigliosa
mente determinato, e coniu
gando, infine, colori tersi e 
riposanti con determinate to
nalità più cupe che, poco più 
avanti, non tarderanno ad e-
mergere. 

Entrando a questo punto 
nel merito della mostra in 
corso di svolgimento a Roma. 
salta immediatamente agli oc
chi l'accentuazione che il pit
tore ha inteso dare ag'i esi
ti più fascinosi e meno de
finibili del suo lavoro: in
torno al grande quadro de
dicato al mito di « Horcynus 
orca ». Turchiaro ha disposto 
altre prove recenti (alcune 
delle quali già presenti a Mes
sina, in occasione della ras
segna «Mediterranea»), in pre
valenza orchestrate intorno ad 
alcuni temi portanti. Il ma
re (o meglio l'acqua), l'ani
male (pesce, pellicano, coc
codrillo. serpente), un feno
meno della natura (la luna. 
in chiara accezione simboli
ca) . Il colore dominante, di 
palese derivazione esistenzia
le. sarà dunque l'azzurro o-
scuro della notte e del mi
stero. in un'ottica tut ta con
centrata sull'intensità dell'im
magine. senza nulla concede
re ad ipotetiche eventualità 
di distrazione o di allenta
mento della tensione. 

Fra natura e tecnologia. 
fra corpo e metallo, non tra 
spare alcuna possibilità di 
scarto, tutto sembra ormai 
essersi compcnctrato una vol
ta per sempre, a tut to van
taggio del secondo dei due 
termini, con l'aggiunta però 
del calore misterioso che 
Turchiaro ha ritenuto voler 
affidare alla rievocazione del
le sue mitologie. Se il pit
tore, in questa circostanza 
ha forse perduto qualcosa sul 
versante della dimensione lu
dica del suo lavoro, c'è da 
sottolineare che molto è sta
to acquistato in intensità e-
motiva ed in nitore formale. 
fors'anche nella prospettiva 
di una maggiore, se possi
bile. esemplificazione del mes
saggio. come è at testato dal 
.< Serpente di Carnei ». che non 
a caso è uno dei quadri più 
recenti proposti in questa cir
costanza. 

Vanni Bramanti 

«Salò» di Pasolini 

da oggi in un 

solo cinema 

parigino 
PARIGI. 18 

Salo o le 120 giornate di So
doma, l'ultimo film d: P.er 
Paolo Pasolini, verrà proietta
to da domani, mercoledì. 
a Parigi, ma m un solo cine
ma. e sarà vietato ai minori d: 
18 anni . L.* C o m m ^ i o n c di 
cen.-ura aveva proposto il di
vieto totale del !ilm. pur ri
conoscendo le qualità del/o
pera. destinata a un « pubbli
co competente <>. La decisione 
di autorizzare .* proiezione 
del film, sia pure in un solo 
cinema, e s tata presa perso
nalmente dal ministro degli 
Affari culturali M.che! Guy. 

R a i v!7 

Tournée africana 

dell'« Insieme 

di Firenze » 

Il complesso d. s trumenti a 
fiato a L'Insieme di Firenze » 
com.nv~era il 24 maggio un 
giro d. concerti .n Ghana. 
Costa d'Avo.-.o. L:ber.a e Se 
neza'.. organizzati dalle am
basciate d'Italia in Accra. 
Abidian. Monrovia e Dakar. 
con il patrocin.o de: ministe
ri degli Esten e dello Spet
tacolo. 

In Liberia, in particolare. 
il complesso terrà, tra gli 
altri, un concerto a Bong 
Mine per gli operai minerari 
della Finstder colà impegnati. 

programmi 
rV IV nazionale 
12,30 SAPERE 

« I grandi comandanti: 
Harris • . 

12,55 A COME AGRICOL
TURA 

13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« I Pooh » - « Viaijgio 
nel mondo della natu
ra >. Ultima puntata. 

18.15 SAPERE 
< Il mito di Salgari » 

18.45 QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 LE MONTAGNE DEL

LA LUCE 
Terza puntata del docu
mentario di Giorgio Mo-

' ser e Ceiare Maestri. 
21,50 VERSO LE ELEZIONI 
22,20 MERCOLEDÌ' SPORT 

Bruges (Belgio): incon
tro di calcio BrugesLi-
vtrpool per la Coppa 
UEFA. 

24.00 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
16.45 
18.00 
18.30 
19,00 
19,30 
20,45 

21.40 
22.30 

23,00 

SPORT 
VI PIACE L'ITALIA? 
TELEGIORNALE 
I SEGRETI DEL MARE 
TELEGIORNALE 
NASCONDIGLIO 
SEGRETO 
Telefilm 
GLI ANNI DI DADA 
I DANZATORI DI SCIA
BOLE DELLA GEORGIA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6.30: L'altro 
suono: 7,15: Lavoro llash. 7.23: 
Secondo me; 8,30: Le canzoni 
del mattino: 9: Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11: L'altro suo
no, 11,30: Kursaal tra noi. 
12,10: Quarto programma. 13 
e 20. lo e lei: 14,05- Orazio; 
15.30: Lh canaglia felice (3 ) ; 
15,45: Per voi giovani; 16.25: 
Forza ragazzi!; 17.05. mort is
simo: 17,35: Il tagliacarte; 
18.05: Musica in; 19.30: La 
bottega del disco; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: Pinoc
chio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7.30. 8,30. 9.30. 10,30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30; 6: Il mattiniere: 7.45: 
Buongiorno con; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9,35: La ca
naglia felice ( 3 ) : 9.55: Cal
zoni per tut t i ; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10.35: Tutti in

sieme alla radio: 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40' Top 
'76; 13,35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri: 14.30- Trasmissioni 
regionali; 15. Punto niterroga-
tuo ; 15.40: Cnrarai; 17,30: 
Speciale Radio 2; 17.50: Al lo 
gradim«nto. 18.35. Radiod.sco
iceli. 3^^ Il comeyno dei cin
que: 2ÒT50- Supersonic; 21,39. 
Pippo Franco; 21.40: Popoli; 
22.50: L'uomo della notte 

Radio :J' 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30: 14, 19. 2 1 . 23.15: 7: 
Quotidiana - Radiotre; 3,30: 
Concerto di apertura; 9.30: Li
rica: 10,10 La settimana di 
Sciostakovich; 11.15: Inter
mezzo; 12. Il disco in vetrina; 
12,30- Avanguardia; 13: Pol
tronissima; 14.25: La musica 
nel tempo: 15,45: Musicisti ita
liani d'oggi; 16,30: Speciale 
tre; 16,45: Come e perché; 
17.10 Classe unica; 17.25: 
Musica fuori schema; 17.50: 
Ping pong; 18,10: E via discor
rendo: 18.30- Cardiopatie con
genite nell'infanzia ( 1 ) ; 19,15: 
Concerto della sera; 20,45: Fo
gli di album: 21.15: Sette ar
t i ; 21,30: Giovanni Pierluigi 
da Paleslrina; 22,10: Concerto. 

Soggiorni ad 

AMALFI 
(Hotel Dei Cavalieri) 

TURNI SETTIMANALI (DA SABATO 
A SABATO) PROROGABILI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 

QUOTA SETTIMANALE (compr. IVA) 

Lire 73.000 
Supplemento per Ietto aggiunto 
L. 67.000 a settimana. Supple
mento camera singola L. 17.500 
a settimana. Riduzione per bam
bini fino a 6 anni, 10% quota. 

LA QUOTA COMPRENDE: aistimaiion* in alber
go in camera doppi* con bagno, piccola cola* 
liona, un patte principale alla caria a acella 
In vari ridoranti, trasferimento in pullman al
bergo spiaggia a/r, ombrellone a tedia sdraio, 
transfert facoltative in motoscafo alla spiaggia 
di S. Croca, IVA 1 2 ! ; . 

LA QUOTA NON COMPRENDE: Il trasporto, la 
bavanda, un patte principale, gli axtra perso
nali In genera. 

^ : PES INFORMAZIOM 
i - . i A ^ n ™ E PSE:«OTAZ GM 
L ni B Tacmnz* 

[H 
UNITÀ 
VACANZE 
V *'• Fulvio Test', 75 
53162 /.'ILA'.O 
Te'. 64 22 557.64 33 1*3 

4 
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Dario Bellezza 
MORTE 
SEGRETA 
112 naeine, 3500 lire , ^ „ : i - ^ - ^ - - -

**>& ? .?_ - =. -zr *•:-£*'-

'"'"Ti -'"—^ì. -A::>"»»l 
I -- ' -Isri j» -** - " " " i l * 5 *»ì*-Ì£-

;- rjuttjc-. ? "r^r-£.A*i-r 

l/-...,uc che poeta è Dario Bellezza? E un poeta, dalla coscienza, 
diciamo cosi, plurima, cioè un poeta che risale alla coscienza 
della coscienza di se stesso e da questa alla coscienza della 
coscienza della coscienza di se stesso e cosi via e cosi via, un po' 
come in certi negozi nei quali gli specchi si nspccchiano a 
vicenda gli uni dentro gli altn, all'infinito. 

Alberto Moravia (Corriere della Ser») 

La scrittura gli serve a stabilire col lettore, possibilmente giovane, 
una sorta di promiscuità carnale... 

Pietro Cimatti (Il Messaggero) 

...una serie di immagini-autoritratto fra confessione, esibizione 
e tormentatissimo teatro dell'animo... una forma dt non comune 
sapienza ritmica metaforica e alluterativa... 

Marco Forti (Tuttolibri) 

...nella prestigiosa collana di poesia di Garzanti la sua ultima 
opera dal titolo inquietante. Morte_$egreia, viene a riconfermarlo 
poeta nuovo attendibile... Aldo Rossi (la Repubblica) 


